
Nomine e trasferimenti in parrocchia:
-  Padre Valter Gherri è stato nominato collaboratore pastorale dell’Unità 
pastorale di Gattatico e risiede nella Canonica di Taneto
- don Giovanni Aguzzoli, nominato collaboratore nell’Unità Pastorale 
“Pieve di Scandiano”, risiede in Casa della carità a Scandiano via Roma 28
- don Daniele Moretto, Vicario Episcopale per la cultura e Preside dello 
Studio Teologico Interdiocesano è stato nominato collaboratore festivo 
presso la nostra Unità pastorale 
-  Marìa Concepciòn Casas Moiròn, già superiora della piccola Comunità 
delle Suore Missionarie Clarisse a Poviglio è stata chiamata a Roma per 
svolgere incarichi nella  realtà formativa della sua Congregazione.
- Suor Mary Karen Moreno Lopez è entrata nel mese di settembre a far 
parte della piccola Comunità religiosa delle nostre suore in servizio pieno 
alle nostre comunità. Collaborerà insieme a Suor Macias Prado Maria 
Mercedes e a Suor Anaya Munoz Bertha che è la nuova Madre Superiora.

Via don Pasquino Borghi 1 - 42028 Poviglio RE  -  Tel.  0522.969266
www.vitaparrpov.altervista.org - parrocchiapoviglio@gmail.com -  lg.don@tin.it

SEGRETERIA da lunedì a giovedì ore 9-11;  mertedì e giovedì ore 18-19.15
Tel. Scuola Materna: 0522.969702  - Suore Missionarie Clarisse 0522.960681Unità Pastorale di Poviglio - Casalpò - Enzola - Fodico - S. Sisto

Un anno in mezzo a voi: ecco  al-
cune considerazioni a voce alta alla 
luce della Parola di Dio. Il serpente 
sull’albero del giardino dell’Eden 
aveva detto alla donna che Dio non 
vuole che diventiamo come lui. Nel 
Vangelo (cf. Luca 6,36-38) rivela il 
contrario. Gesù ci invita a cercare 
la somiglianza con Dio: “Siate mi-
sericordiosi, come il Padre vostro 
è misericordioso”. Come diven-
tare simili al Padre? Gesù elenca 
quattro azioni che aiutano a vivere 
i rapporti umani con lo stile dell’a-
more misericordioso del Padre, 
azioni sulle quali vari delle nostre 
comunità dovrebbero un po’ di più 
riflettere: non giudicare, non con-
dannare, perdonare e dare. In ma-
niera positiva si potrebbe riassu-
mere con la cosiddetta regola aurea 
di “fare agli altri quello che vorrem-
mo fatto a noi stessi”. Certamente 
questa capacità, di amare come il 
Signore ama, richiede un impegno 
forte da parte nostra, in quanto ci 
troviamo spesso poveri di miseri-
cordia nei confronti del prossimo, 
e non parlo solo del prete.  Così 
giudichiamo gli altri per evitare che  
qualche colpa ricada su di noi, op-
pure condanniamo per eliminare la 
fatica di accettare le situazioni che 
potrebbero infastidire o che richie-
derebbero un impegno personale 
[peccato di omissione!?!?!], oppure 
facciamo gli indifferenti di fronte a 
tutto e a tutti, a parte sparlarne poi 
in sedi particolari - vedi situazione 
nostra scuola materna parrocchiale 
[ndr: non la vogliamo chiudere, ma 
salvarla! Ma chi sparla l’ha già ucci-
sa!].  Per non parlare del perdono: 
il male che ci è recato dagli altri è 
sempre più grande di quello che 
ci sembra possiamo compiere noi. 
Diamo solo quando sappiamo che 
riceviamo qualcosa in cambio e non 
in maniera disinteressata, e i nostri 
ragazzi e giovani l’hanno imparato 

benissimo questo! Dei povigliesi mi 
hanno detto che “preferiscono dare 
soldi che impegnarsi”; non so, dei 
primi ne ho visto “pochi” e dati da 
persone che rispecchiano la vedo-
va del Vangelo,  dei secondi quanti 
potrebbero! Forse possiamo impa-
rare a crescere su questo e quindi 
ad essere misericordiosi guardan-
do all’amore che un genitore prova 
per un figlio, capire e provare quel 
sentimento reale che guida, accom-
pagna, sostiene in ogni caso e no-
nostante tutto. Ci saranno scontri, 
cadute, sbagli, incomprensioni, ma 
il legame di amore rimane per sem-
pre, anche oltre la morte. Ebbene, il 
Signore ci ha amato anche nella sua 
morte e ci ha guadagnato la vita, 
perché possiamo avere la gioia di 
vivere come lui. In questo mese di 
novembre che ricordiamo in modo 
particolare  i nostri cari che ci han-
no lasciato, riportiamo a galla ciò 
che il Signore, attraverso di loro,  ci 
ha voluto dire e che forse abbiamo 
dimenticato: essere fratelli, fratel-
li che si soccorrono, fratelli che si 
compatiscono, fratelli che si voglio-
no bene, fratelli che si perdonano, 
fratelli che parlano solo per soccor-
rere l’altro perché gli è caro, fratelli 
che non danno solo del superfluo 
ma si mettono veramente in gioco, 
fratelli che si interessano per poi 
fare qualcosa… Ma, fratello, tu che 
mi stai leggendo “desideri vivere 
per far vivere?” Dentro ciascuno 
di noi ci sono molti semi negativi 
e anche molti semi positivi, la sag-
gezza consiste nell’evitare di innaf-
fiare i semi negativi e nel curare 
tutti i giorni quelli positivi. Questa 
è la pratica dell’amore, questo è cer-
care di essere come LUI. Che il Si-
gnore possa compiacersi non solo 
di qualcuno di Poviglio, ma di tanti 
dei suoi figli della nostra terra, an-
che se della “bassa”. Amen!

Don Giuseppe L.

Desideri VIVERE per far VIVERE?
Mancano 3 mesi esatti all’inizio dell’Anno Santo straordinario della Misericordia, 
indetto da Papa Francesco e che Egli inaugurerà per tutta la Chiesa, martedì 8 di-
cembre, solennità dell’Immacolata Concezione e 50° della solenne conclusione del 
Concilio Vaticano II. Come ha scritto nella lettera di una settimana fa, il desiderio 
del Papa è che «il Giubileo sia esperienza viva della vicinanza del Padre, quasi a 
voler toccare con mano la sua tenerezza, perché la fede di ogni credente si rinvigo-
risca e così la testimonianza diventi sempre più efficace. Il mio pensiero — conti-
nua il Santo Padre — va, in primo luogo, a tutti i fedeli che nelle singole Diocesi, o 
come pellegrini a Roma, vivranno la grazia del Giubileo. Desidero che l’indulgenza 
giubilare giunga per ognuno come genuina esperienza della misericordia di Dio, 
la quale a tutti va incontro con il volto del Padre che accoglie e perdona, dimenti-
cando completamente il peccato 
commesso. Per vivere e ottenere 
l’indulgenza i fedeli sono chia-
mati a compiere un breve pelle-
grinaggio verso la Porta Santa, 
aperta in ogni Cattedrale». È 
questa, cari fedeli, la principale 
novità del Giubileo straordina-
rio: pertanto anche nella nostra 
Cattedrale, domenica 13 dicem-
bre, con la solenne Eucaristia alle ore 16, da me presieduta e concelebrata da tutti i 
sacerdoti e diaconi della Diocesi, verrà aperta la porta Santa. Durante l’anno Giubi-
lare ci saranno diverse iniziative di cui comunicheremo più avanti il calendario… Il 
secondo pensiero del Papa, nella sua lettera, va «a quanti per diversi motivi saranno 
impossibilitati a recarsi alla Porta Santa, gli ammalati e le persone anziane e sole, 
spesso in condizione di non poter uscire di casa. …. Vivere con fede e gioiosa spe-
ranza questo momento di prova, ricevendo la comunione o partecipando alla santa 
Messa e alla preghiera comunitaria, anche attraverso i vari mezzi di comunicazione, 
sarà per loro il modo di ottenere l’indulgenza giubilare»... Ringrazio profondamen-
te il Santo Padre per avere concesso a tutti i sacerdoti, durante l’anno giubilare, la 
facoltà di assolvere dal peccato di aborto, anche quanti lo hanno procurato e, pen-
titi di cuore, ne chiedono il perdono… Infine, il Santo Padre chiede «che la Chiesa 
riscopra in questo tempo giubilare la ricchezza contenuta nelle opere di misericor-
dia corporale e spirituale. L’esperienza della misericordia, infatti, diventa visibile 
nella testimonianza di segni concreti come Gesù stesso ci ha insegnato. Ogni vol-

ta che un fedele vivrà una o 
più di queste opere in prima 
persona otterrà certamen-
te l’indulgenza giubilare. Di 
qui l’impegno a vivere della 
misericordia per ottenere la 
grazia del perdono comple-
to ed esaustivo per la forza 

dell’amore del Padre che nessuno esclude». La nostra diocesi è ricca di luoghi nei 
quali si vivono quotidianamente le 14 opere di misericordia, corporale e spirituale. 
Oltre alle parrocchie, agli ospedali e alle carceri, vorrei qui indicare a tutti i fedeli le 
Case della Carità, le mense del Povero e l’Hospice come luoghi privilegiati nei quali 
sarà possibile vivere la grazia del giubileo… Confidando nell’intercessione della 
Madre della Misericordia, affidiamo alla sua protezione la preparazione di questo 
Giubileo Straordinario. E sul cammino che ci attende, invochiamo la benedizione 
del Signore.

Cf. Reggio Emilia, Basilica della Ghiara, 08/09/15, Vescovo Massimo Camisasca

Giubileo della MISERICORDIA

S.Messe festive:
Sabato ore 18.30: Poviglio

Domenica:
 -  ore 8.00 e 11.00: Poviglio
 -  ore 9.30 turnazione mensile:
 -  1a Casalpo’
 -  2a Enzola
 -  3a Fodico
 -  4a S.Sisto
 -  (5a Poviglio)
 -  ore 18.00 Brescello
 -  ore 19.00 Olmo

S.Messe feriali a Poviglio S. Stefano:
 -  ore 18.30: Lunedì, Venerdì
 -  ore 7.00: Martedì, Mercoledì e Giovedì
 -  ore 10.00: Sabato

(Martedì, Mercoledì e Giovedì 
ore 18.30: Rosario+Comunione)

Adorazione Eucaristica:
Sabato ore 8-12 e 16.00-18.20
Giorni feriali: 17.30-18.20
Confessioni:
di solito… Sabato ore 8.15-11.45 e 16-18.00… 
o in prossimità di ogni celebrazione...



Unità Pastorale di Poviglio: Tema pastorale 2015/2016

[Famiglia diventa ciò che sei]
IV comandamento: ONORA il padre e la madre 

Il vescovo con le spalle bianche 
li vede arrivare, una folla di per-
sone dall’aria decisa. Sospirando, 
si girò verso di loro. “Che cosa 
volete, figlioli?” Quello che era 
evidentemente il loro capo si fece 
avanti.  “Vogliamo che la Chie-
sa…” Il santo vescovo li ascoltò 
pazientemente, poi ad un certo 
punto alzò la mano. “Sì, sì, credo 
di avere capito. A questo punto 
penso che sia meglio che queste 
che cose le chiediate direttamen-
te a Dio.” Si levò un mormorio 
di sorpresa. “Ma…disturbarlo 
per…”  Ma il vescovo fece un 
cenno con la mano a liquidare 
l’obiezione e si avviò con passo 
deciso. Gli altri lo seguirono. Dio 
stava potando delle viti nel suo 
giardino. “Sì, un attimo, ho qua-
si finito.” Recise un ultimo ramo 
e poi si sedette su un muretto.  
“Allora, forza, parlate” disse, con 
fare affabile. Si fece avanti il capo 
del gruppo. “Signore, ecco, noi…
vorremmo che permettessi l’uso 
di anticoncezionali… ” Disse, 
quasi farfugliando. Dio scambiò 
un’occhiata con il vescovo. “Cer-
to, lo permetto.” Un mormorio di 
sorpresa si levò tra i presenti, che 
cominciarono a scambiarsi pac-
che sulle spalle. “C’è altro, vero?” 
disse Dio. “Ecco, vorremmo che 
fossero permessi anche i rapporti 
omosessuali…” “Sono permessi”, 
disse Dio. Da alcuni degli astanti 
si levarono degli “Olè”.

“E anche i rapporti al di fuori del 
matrimonio…” “Accordàti”, fece 
Dio. “La masturbazione…”
“Certo”…“L’aborto…”. “Come 
no. Ma aspettate, è inutile che vi 
sforziate di esprimerlo in parole, 
tanto lo posso leggere in voi cosa 
vorreste fare.” Li guardò, uno 
per uno. “Vorreste fare del sesso 
quando vi va e con chi vi va? Lo 
permetto. Anche con dei bam-
bini? Sì, lo permetto. Vorreste 
impossessarvi dei beni di chi se-
condo voi ha troppo? Lo permet-
to. Della donna, dell’uomo di un 
altro? Lo permetto. Anche con la 
forza? Con la menzogna? Lo per-
metto. Volete uccidere chi non 
sopportate? Permetto anche que-
sto.” Man mano che Dio parlava, 
tutti ad uno ad uno tacquero. 
Dio si alzò. “Io permetto tutte 
queste cose. Le permetto già. E 
dovreste saperlo, visto che già 
le fate. Tutte.” Si avvicinò, e fis-
sò negli occhi il loro capo. “Ma 
quello che non posso fare è dire 
che tutte queste cose vi rende-
ranno felici. Non posso proprio 
farvele bastare. Perché io ho fatto 
voi uomini in un’altra maniera.”  
Mentre parlava sorrideva, un 
sorriso triste. “Non solo il fare 
tutte queste azioni non vi ba-
sterà, ma vi renderà ancora più 
infelici, perché sono proprio il 
contrario del modo in cui vi ho 
fatto.” Il leader del gruppo ab-
bassò lo sguardo. Dio gli posò 

una mano sulla spalla. 
“Vi ho fatti in una certa 
maniera, e nemmeno io 
posso farvi in maniera 
diversa senza disfarvi 
del tutto. Nel fondo del 
vostro cuore voi non 
volete le cose che avete 
chiesto: chiedete delle 
cose che pensate col-
mino quella sete che 
avete, ma non sono le 
cose giuste. Sono le cose 
che qualcuno che odia 
voi e me vi ha suggerito 
proprio sapendo cosa vi 
succederebbe.” Si rivol-
se a quelli dietro. “Voi, 
che già le fate, ditemi, vi 
hanno resi felici, o an-
cora più disperati e fa-
melici? Cosa è successo, 
come conseguenza di 
quelle azioni? Quale tri-
stezza e schifo hanno generato?” 
Nessuno parlò. “E quindi,” pro-
seguì Dio, “cosa vorreste che io 
facessi? Che, nonostante quello 
che siete, quello che è, io vi dessi 
il permesso di sentirvi giustificati 
qualsiasi cosa facciate? In manie-
ra da accusarmi anche di questo? 
Bene, il permesso di farlo ve l’ho 
dato. E ve l’ho dato fin dal princi-
pio. Si chiama libertà. 
Ma avete anche qualcosa d’altro, 
dentro, cioè la conoscenza di 
cosa sia bene e cosa sia male. E 
nemmeno io posso togliervela, 

perché ve la siete presa assieme 
alla libertà.” Si accostò al vesco-
vo, passò il braccio attorno alle 
sue spalle bianche e lo strinse a 
sé. “Il vostro vescovo vi può ri-
cordare cosa io stesso ho detto ai 
vostri padri. Cos’è che può ren-
dervi felici. Ma, se non lo posso 
io, neanche lui può cambiare la 
vostra natura.”“Cos’è che può 
renderci felici, allora?” Chiese il 
capo del gruppo. “Già lo sai.”… 
Disse Dio: “stare qui assieme a 
me.” A questo punto, il silenzio 
era totale. Neanche si sentivano 

più gli uccellini tra i rami del 
giardino. Poi, uno ad uno, i pre-
senti si voltarono e se ne andaro-
no. Alla fine rimasero solo Dio 
e il vescovo con le spalle bian-
che. Il vescovo sospirò. “Credi 
che l’abbiano capito, stavolta?” 
Chiese, rivolgendosi a Dio. Dio 
si strinse le spalle. “Come tutte 
le altre volte. Ma una cosa la san-
no, anche se ogni volta sembrano 
scordarsene.” Il vescovo si girò 
verso Dio. “E qual è?”… Rispose 
Dio:  “Che io li amo.”

Permesso tutto

 

 

I dieci Comandamenti ovvero Vivere nella Libertà di Dio 
____ 

 

Cammino formativo per TUTTI 
“ONORA il PADRE e la MADRE” 

 

Programma incontri:    
-  Novembre 2015: approccio biblico-teologico 
-  Gennaio/Febbraio 2016: Approfondimenti tematici e aggregativi 
 
Prima proposta:  
Fase di ascolto/Catechesi e dialogo  
indirizzate a tutte le fasce di età, in diversi orari, sempre ad opera di don Giuseppe -  nelle fasce soprattutto 
dove già i genitori portano a catechismo i loro figli  -  due settimane di immersione nel significato vero della 
proposta come Gesù ci insegna. Nella prima settimana ci sarà solo una fase di ascolto [qui non c’è 
ritorno/dialogo; invito fortissimo a pensare  e a pregare su quanto proposto], nella seconda settimana 
dialogo su alcune provocazioni suggerite nella prima parte.   Approfondimenti più forti saranno possibili nei 
mesi di gennaio e febbraio 2016 con sviluppi diversificati  
 
Calendario prima parte IV Comandamento: fase di ascolto  
-‐ Martedì 10 novembre, ore 15/16.30  

(con Università tempo libero)  
-‐ Martedì 10 novembre, ore 18.40/19.45 
-‐ Mercoledì 11 novembre, ore 18.40/19.45 
-‐ Giovedì 12 novembre, ore 18.40/19.45  
-‐ Giovedì 12 novembre, ore 20.45/22.00 
-‐ Sabato 14 novembre, ore 14.35/15.30 

 
Calendario seconda parte IV Comandamento: dialogo 
-‐ Martedì 17 novembre, ore 15/16.30  

(con Università tempo libero)  
-‐ Martedì 17 novembre, ore 18.40/19.45 
-‐ Mercoledì 18 novembre, ore 18.40/19.45 
-‐ Giovedì 19 novembre, ore 18.40/19.45  
-‐ Giovedì 19 novembre, ore 20.45/22.00 
-‐ Sabato 21 novembre, ore 14.35/15.30 
  

2	  

1	  
Scegliete l’orario  

che più vi aggrada,  
ma venite… 

da SOLI e/o come 
coppia 

Formiamoci  
per formare  

come  
“Dio comanda” 

Festa della famiglia 2015:  Martedì 8 DICEMBRE
Messa ore 11: Festa della Famiglia e Anniversari di matrimonio

(1-10-25-40-50-60° anno); al termine: aperitivo insieme!
Chi fosse interessato a partecipare ne dia comunicazione

al più presto presso la Segreteria parrocchiale.

Le Beatitudini: Proposta formativa Giovani
in vista della Giornata mondiale dei ragazzi (Roma 22-25 aprile 2016) e dei Giovani (Cracovia 19-31 luglio 2016)

Le Beatitudini:

Domenica 8 - ‐15- ‐22 novembre, ore 18 accoglienza+18.15: 2°- ‐4° Sup. 
BEATI i PURI di CUORE: approfondimento, fraternità, servizio

Mese di novembre: la parrocchia riflette sul IV comandamento: se hai 
un po’ di tempo prova a venire. 
“Onora il padre e la madre”  – “ Famiglia diventa ciò che sei!” 
-  due settimane (9- ‐14 e 16- ‐21) con la stessa duplice proposta fatta in 
orari diversi di riflessione a partire dalla Parola di Dio. 
I settimana: Ascolto; seconda: Dialogo 
-  Approfondimento su varie tematiche familiari da gennaio

Sabato 28 novembre, II sup in su ore 21, 
Duomo Reggio col Vescovo Massimo 
-  Giovani Diocesi: Professione di fede col Vescovo

Domenica 29 novembre, pomeriggio: Teatro Oratorio Poviglio 
-  Canti, Musica in “Proposta di Libertà”. 
-  Iniziativa aperta a tutta la comunità

Domenica 6 dicembre, ore 18 accoglienza+18.15: 2°- ‐4° Superiore 
-  Momento preghiera (tempo di Avvento) e pizzata insieme

5- ‐8 dicembre, II sup in su 
Esercizi Spirituali dei giovani Diocesi a Marola 
-  Sarà presente il Vescovo Massimo

Domenica 13 dicembre, ore 16, Duomo Reggio col Vescovo Massimo 
-  Messa di apertura Giubileo misericordia per TUTTI

Domenica 24/25/26 dicembre: accoglienza in Diocesi del passaggio del 
Crocifisso di San Damiano e Icona Madonna di Loreto… in preparazio-

ne GMG CRACOVIA… x GIOVANI

26- ‐28 dicembre: Campeggio a Toano 
per giovani, 2°- ‐5° Sup+Univ+lavoratori

Anno 2016 Giovani/issimi: 
- continua il cammino sulle Beatitudini in preparazione alla GMG di 
Cracovia 
- proposta di alcuni incontri sulla “Affettività” nella vita dell’adolescente 
e del giovane in collaborazione col Consultorio Diocesano. 
- GMG Cracovia dal 19 al 31 luglio: gemellaggio con la diocesi di Opole, 
Auschwit e Gmg col Papa… € 550.00 
- GMG Cracovia dal 25 al 31 luglio: solo Gmg col Papa… € 480.00 
- Inoltre si ripropone: Musica da Dio 2-Corrida2…

Solo GIOVANI dalla 5 Sup in su + Universitari +Lavoratori: Cammi-
no Parrocchiale formativo con appuntamento mensile sulle Beatitudini: 
-  modalità incontro: Preghiera, ascolto Parola, riflessione guidata, dialo-
go, momento fraternità… pensati con alcuni di voi a turno  
-  Quando? Secondo Venerdì del mese, ore 21.00? 13 novembre e  11 
dicembre?  
-  Inoltre: 4° martedì del Mese, ore 21.00… parliamo di tematiche attuali.

1a superiore
Nel corso dell’anno nota già questi appuntamenti: 
- Campeggio di Natale: 28-30 dicembre a Toano 
- Giornata Mondiale Ragazzi: Roma 23-25 aprile 
- Campeggio estivo: 10-16 luglio in Montagna

1 appuntamento: Domenica 25 ottobre, 
ore 19… Un bella pizza in compagnia 
e una breve presentazione dei tuoi nuovi compagni di 
viaggio e di ciò che per un po’ faremo insieme 

(ricordati di portare 5/7 € per la pizzata) 
 

2 appuntamento: Domenica 1 novembre, 
ore 18… Vieni in Tuta e scarpe 
da ginnastica per… SORPRESA! 
 

3 appuntamento: Beh… questo 
ti stupirà… ma te lo diremo poi!!??? 
 

 
Nel corso dell’anno nota già questi appuntamenti: 

- Campeggio di Natale: 28-30 dicembre a Toano 
- Giornata Mondiale Ragazzi: Roma 23-25 aprile 2016 
- Campeggio estivo: 10-16 luglio in Montagna 

 
Ciao, a presto! I tuoi educatori. 

 
Alcuni nostri n° di telefono:  

Franca M. 3409567660 
Luca B.  3925384583  
Pina L. 3273050718 

 

 

 



AUDAX: Grazie FRANCO
I cambiamenti  nelle nostre vite sono or-
mai all’ordine del giorno, molte volte questi 
cambiamenti  ti lasciano un senso di vuoto 
e di nostalgia ma anche voglia di migliora-
re e sprigionare nuova energia. Anche la 
nostra e vostra società sta passando uno 
di questi momenti. A giugno il presidente 
FRANCO GUALDI, ormai ex, ha deciso 
di congedarsi dopo 40 anni di egregio ser-
vizio dove ha portato l’Audax dalla piccola 
società parrocchiale a diventare una so-
cietà di primo livello in provincia sia per 
livello tecnico che soprattutto per livello 
educatico-formativo. Al suo posto il con-
siglio direttivo ha deciso di eleggere suo 
figlio LUCA GUALDI coadiuvato da un 
discreto  numero di giovani collaboratori 
credendo nelle sue capacità e soprattutto 
credendo di  poter dare un senso di conti-
nuità a una società che si sta evolvendo di 
anno in anno. Per questo vogliamo ringra-
ziare il nostro ex presidente Franco per l’e-
norme lavoro che ha svolto in questi anni e 
alla stessa maniera augurare a Luca di po-
ter svolgere il suo nuovo ruolo al meglio e 
per il meglio di questa società.

AUDAX: Forza LUCA
Solitamente siamo abituati a vedere set-
tembre come un mese d’inizio, dove ri-
partiamo dopo le meritate ferie. Per me 
quest’anno è qualcosa di più di un inizio, 
il compito che mi ha affidato il consiglio 
direttivo non è per niente semplice so-
prattutto per l’eredità pesante che mi por-
to dietro e vi chiedo scusa adesso se non 
riuscirò ad emulare la passione e la voglia 
che mio padre ha lasciato in questa socie-
tà. È vero: sono giovane, forse troppo per 
essere in grado di reggere le responsabilità 
che questa società comporta, però qualche 
certezza c’è l’ho. Innanzitutto la certezza di 
avere intorno persone estremamente com-
petenti e che ci mettono ogni giorno testa 
e cuore per il bene di questa società, a par-
tire dagli allenatori. Le loro competenze 
e la loro passione mi lasciano ogni volta 
sempre più stupito. La certezza di avere 
un papà che di esperienza sul groppone 
ne ha e che saprà sicuramente indirizzar-
mi verso la via più giusta. E soprattutto la 
certezza di sapere che se qualcuno mi ha 
scelto, e se ha puntato su di me, vuol dire 
che crede nelle mie capacità e in quello 
che posso dare. Spero di essere all’altezza 
di questo grande compito che mi è stato 
affidato e spero di riuscire, assieme a tut-
ti i collaboratori che spendono tempo e 
energie della loro vita, a migliorare ancora 
questa società che sotto tanti aspetti è in 
continua evoluzione;  intanto vi chiedo di 
avere fiducia e pazienza nel caso qualche 
errore venga commesso e colgo l’occasio-
ne per fare un sincero augurio di buon 
inizio stagione a tutti voi.  (Luca Gualdi)

 

 

La vita del Beato Rolando Rivi:  è stato un seminarista cattolico, 
una delle vittime dei partigiani comunisti nel cosiddetto Triangolo della 
morte sulle nostre colline modenesi-reggiane durante la seconda guerra 

mondiale. È venerato come beato dalla Chiesa dal 5 ottobre 2013 
[interverrà Fabiana Guerra, esperta vita di Rolando Rivi] 

 Martedì  10 novembre: ore 15 
- IV comandamentro: Onora il Padre e la madre 
- Interverrà don Giuseppe Lusuardi     (parte prima) 

 Martedì  17 novembre: ore 15 
- IV comandamento: Onora il Padre e la madre 
- Interverrà don Giuseppe Lusuardi  (parte seconda) 
…  al termine, si festeggiano i compleanni  
dei mesi di ottobre e novembre 

 
Martedì  24 novembre: Visita Chiesa  e Tomba Beato Rolando Rivi  
Pieve di  San Valentino  (Castellarano)  

- Partenza ore 14.15 – rientro per le 18.30 
- S. Messa al santuario ore 16.00 
- Prenotazione presso Ufficio parrocchia 
- Quota Pullman: € 15 da versare in Segreteria per tempo 

 Martedì  1 dicembre: ore 15 
- “ANDREA CHENIER”: opera lirica di Umberto 

Giordano. Relatore Manzotti Rag Ercole 
 Martedì  15 dicembre: ore 15 

- Religione EBRAICA (parte prima) 
- Interverrà   Prof. Claudia Cantarelli 

 Martedì  22 dicembre: ore 15 
- Novena Natale, Festa degli auguri 
…  al termine, si festeggiano i compleanni di dicembre 

 

 
 

 

 

GIOVEDì 5 novembre, ore 15.00 

Martedì  27 ottobre: apertura anno con il tradizionale pellegrinaggio 
al Santuario di Fontanellato.  

- Partenza ore 14.15. Rosario e Messa ore 16.00 – rientro per le 
18.00.  Prenotazione presso Ufficio Parrocchia  

- Quota Pullman: € 15 da versare in Segreteria per tempo 
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Mercoledì 11 Novembre 
(San Martino),  ore 11: S. Mes-
sa alla Godezza

Domenica 29 Novembre, 
pomeriggio, Oratorio Poviglio. 
Canti e musica in “Proposta di 
Libertà”, TUTTI sono invitati.

30 Novembre / 7 Dicembre, 
Novena Immacolata: 18.30 
Messa + Novena (martedì, 
mercoledì e giovedì: Novena + 
Comunione)

Dal 16 al 23 Dicembre: 
Novena Natale: 18.30 Messa + 
Novena (martedì, mercoledì e 
giovedì: Novena + Comunio-
ne)

Sabato 19 dicembre: Natale 
AUDAX S.Messa ore 18.30

Mercoledì 23 Dicembre, ore 
10: Messa Natale Casa Protetta

Giovedì 24 Dicembre, ore 24: 
S.Messa nella Nascita di Gesù

Venerdì 25 Dicembre Natale: 
S.Messe ore 8 e 11 a Poviglio e 
ore 9.30 a Casalpò

Sabato 26 Dicembre 
Santo Stefano: 
-  S. Messa  ore 10 a Poviglio 
-  ore 15.30, Concerto lirico in 
teatro Oratorio Poviglio 
-  inizio campeggi a Toano per 
giovani/giovanissimi

Giovedì 31 Dicembre, ore 
18.30 S. Messa a Poviglio e  
canto TE DEUM

Venerdì 1 Gennaio, 
Festa Maria Madre di Dio e 
Giornata della PACE:  Poviglio, 
S. Messe 9,30 e 11.00

Mercoledì 6 Gennaio, 
Epifania, S. Messe 8 e 11

Appuntamenti di fede e di vita...

DON, quanto le devo?
La Messa non si PAGA, non si può “comprare”ciò che Dio in Gesù ha 
fatto per noi. La offerta che ognuno vorrà dare è un primo gesto con-
creto di partecipazione alle necessità della Chiesa locale che guarda 
anche ai più poveri e che ha pregato per te in quella Celebrazione.
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Suor ALBAROSA…
per tanti anni in servizio 

presso la nostra 
Scuola Materna Parrocchiale
La sua Salma in data 22 ottobre 

2015 è stata traslata nella 
Cappella del Cimitero 

di Poviglio sotto l’altare.
 La Cappella del Cimitero è aperta 

ogni domenica dalle ore 9.00 alle 16.00

Archivio Storico Parrocchiale 
Sabato ore 9.30 - 11.30, previa prenotazione 

(tel. 348 7443560 Giuseppe Ballabeni)



Sostenere le diverse attivi-
tà e progetti della comunità 
parrocchiale è l’impegno di 
tutti battezzati.  Questo im-
pegno ha tante motivazio-
ni, ma trova la sua ragione 
profonda nell’idea stessa di 
Chiesa che è comunione di 
persone che partecipano, 
secondo la condizione e i 
compiti propri di ciascuno, 
all’edificazione della comu-
nità assumendo con convin-
zione e con gioia le fatiche e 
gli oneri che essa comporta.
Apprezzo l’impegno e la ge-
nerosità delle persone che 
con semplicità cercano di 
contribuire alla vita della 
comunità; è vero non sono 
tante, ma è solo grazie a loro 
che possiamo fare certe cose. 
Sfatiamo alcuni luoghi comu-
ni: “non avete soldi…chiudete!
Non avete soldi… chiedeteli al 
Vaticano. La chiesa è ricca… 
i soldi ce li ha…tirateli fuori! 
La chiesa è del parroco: ci deve 
pensare lui. La chiesa deve es-
sere povera. Tutto quello che 
avete costruito è stato opera 
anche dei miei genitori, quin-
di ne posso usufruire gratui-
tamente…”. Vi invito a conti-
nuare ad avere a cuore questo 
problema, anche se viviamo 
in tempi difficoltosi, perché 
è ancora grande il debito da 
colmare. Però se tutti faccia-

mo la nostra piccola parte 
sarà facile arrivare in fondo.
Puoi contribuire, oltre che 
con offerte consegnate diret-
tamente in parrocchia - ri-
cordo che NESSUNO è au-
torizzato a passare di casa 
in casa a nome del parroco 
a raccogliere soldi -   con 
erogazioni liberali. COSA 
SONO: Le erogazioni libera-
li sono donazioni che i  soli 
contribuenti che hanno parti-
ta IVA possono effettuare nei 
confronti di Onlus, univer-
sità e scuole, ricerca, sport, 
Chiesa o altro istituto religio-
so autorizzato, ecc. al fine di 
sostenere economicamente il 
proseguo dell’impegno socia-
le, civile, scientifico portato 
avanti da queste Onlus, enti 
ed organizzazioni. Ai contri-
buenti che sostengono con le 
erogazioni liberali determi-
nate categorie di enti di parti-
colare rilevanza sociale, il no-
stro ordinamento riconosce 
loro delle agevolazioni fiscali 
sia sotto forma di detrazioni 
d’imposta che di deduzioni 
dal reddito imponibile Irpef.  
COME? La liberalità non può 
essere incassata per contanti
Quindi bonifico bancario 
oppure assegno bancario 
intestato alla parrocchia, 
questa rilascerà ricevuta.

Il TUO contributo per la parrocchia

PARR. POVIGLIO S.STEFANO PROTOMARTIRE
Via don Pasquino Borghi, 1 *  42028 – POVIGLIO (RE)
BANCO POPOLARE SOCIETA’ COOPERATIVA 
IBAN : IT60J0503466410000000003968

Le offerte che vengono raccolte 
durante le celebrazioni servono 
in primo luogo al mantenimen-
to dell’attività della comunità 
cristiana. Cioè servono, a titolo 
di esempio non esaustivo, per le 
bollette di acqua, luce, gas, per 
le tasse (immondizie, IMU…), 
per le spese legate alla catechesi, 
per comperare le particole, per 
le assicurazioni, per le attrezza-
ture varie, per i costi di manu-
tenzione ordinaria e straordina-
ria degli edifici, per contribuire 
al mantenimento dei sacerdoti, 
per collaborare alle spese delle 
attività diocesane, per rispon-
dere alle esigenze dei poveri che 
suonano alle parrocchie… In 
genere le offerte che si raccolgo-
no la domenica è l’unica entrata 
certa per le casse di una par-
rocchia. Oltre al mantenimen-
to delle attività della comunità 
cristiana locale, le offerte ser-
vono anche ad altro. Durante 
l’anno ci sono alcune cosiddette 

“collette imperate”, ovvero delle 
raccolte di soldi che vengono 
inoltrate interamente o parzial-
mente ad altri destinatari. Ad 
esempio ci sono le giornate per 
la Terra Santa, per l’Università 
Cattolica, per il Seminario, per 
la Carità del Papa, per le Mis-
sioni, per il Settimanale Dioce-
sano, per la Caritas diocesana, 
per il quotidiano cattolico... 
A questi appuntamenti fissi si 
possono aggiungere le richie-
ste legate a qualche emergenza, 
come è stata la raccolta effettua-
ta per i terremotati dell’Emilia o 
altre calamità naturali o in aiu-
to a popolazioni stremate dalla 
guerra… Chiaramente se non 
ci fosse il servizio volontario di 
tante persone che offrono il loro 
tempo e le proprie competenze 
alla vita della comunità, una 
parrocchia difficilmente riusci-
rebbe a vivere e a mantenersi 
con quanto raccolto in chiesa.

A che cosa servono i soldi 
che vengono raccolti in chiesa?

M. Rev.do Nicelli Don Alberto, Vicario Generale Diocesi di Reggio Emilia-Guastalla 
Oggetto: richiesta sostentamento economico 
 
Questa Sede cominciando ad adeguare secondo le norme vigenti, e le proprie possibilità,  
gli stabili di propria pertinenza, fa richiesta a Codesta Sede di essere inserita nelle parrocchie 
soggette a contributo tratto dall’8x1000. 
I primi lavori verranno attuati solo a partire da una base certa di risorse che sono in via di 
reperimento; 
stiamo parlando del tetto dell’Oratorio [intervento tampone perché piove:  € 3000 – globale 
32.000] e di tutto ciò che comporta l’agibilità dello stesso [€ 17.000: bagno disabili, impianto 
elettrico, uscite di sicurezza…],  
dell’Ascensore nell’Oratorio [€ 22.000 – tutte le aule x attività sono al primo piano], bagno 
disabili piano terra e sistemazione bagno primo piano nella canonica [€15.000]. 
Il resto, pur necessario, non vedrà la luce immediatamente, causa le varie difficoltà economiche 
in cui versa la parrocchia nella sua realtà complessiva. 
Attualmente la parrocchia di S. Stefano ha un passivo di 45.422,29 €. 
Inoltre ha a suo carico anche la scuola materna parrocchiale che non versa per niente in 
buone condizioni economiche e di presenza di bambini. L’ammanco (TFR) al 31.7.2015 è di € 
117.885,68 €. 
Il bilancio di previsione per l’anno in corso della scuola materna, viste le successive esigue 
iscrizioni, vedrà molto probabilmente un ammanco molto superiore ai 7680,77 € pensati. 
La parrocchia di S. Sisto non riesce a mantenersi in attivo causa le utenze e l’IMU  sul terreno 
di proprietà. 
Le Parrocchie di Casalpò, Enzola, Fodico, S. Sisto hanno un attivo globale di € 38.464,03… 
dovuto anche a vendita terreni e affitto Canonica Enzola. 
La parrocchia di S. Stefano, secondo una prima stima approssimativa, dovrebbe avere 
annualmente a disposizione per interventi straordinari circa 10/15.000 €. 
La parrocchia di S. Stefano ha un FIDO già da vari anni presso il BSGSP-Banco Popolare di 
200.000€. 
 
Restando in attesa di una Vostra comunicazione 
porgiamo i più sentiti auguri di un buon ministero 
 

Lusuardi don Giuseppe 
Poviglio, 14 settembre 2015 
 
N.d.R: In data 15.10.2015 addetti della Curia hanno fatto il sopralluogo per vedere la necessità 

dei lavori, giudicando urgente l’intervento sul tetto e la messa a norma Teatro. 
Hanno anche precisato che la possibilità di un contributo di forse 15/20.000 € sarà 
stabilito nella primavera 2016. 

 
N.d.R: in Canonica a Poviglio fervono dei lavori di ristrutturazione; qui a dicembre andrà ad 

abitare don Giuseppe con sua sorella. I lavori di ristrutturazione sono stati resi possibili 
grazie ad un PRESTITO non piccolo che la sorella di don Giuseppe ha gentilmente 
concesso alla nostra parrocchia. 

BILANCIO UNITA' PASTORALE sett. 2015 ENTRATE USCITE

offerte celebrazioni e sacramenti Euro 42.297,55 Imposte e tasse Euro 7.736,83
Solidarietà e caritas Euro 9.623,24 Gestione e manut. Chiesa e oratorio Euro 76.913,89
offerte  e entrate varie Euro 8.930,52 Competenze bancarie Euro 1.006,51
Attività oratorio Euro 81.864,86 Spese catechesi e litugia Euro 8.989,21
Affitti (canonica Enzola) Euro 3.338,28 Collaboratori e dipendenti Euro 21.106,19

Acquisti vari Euro 9.178,36
Girati da c/c di Fodico Euro 30.000,00 Attività oratorio Euro 90.368,92
chiusura c/c Unicredit Euro 13.430,00 Solidarietà e caritas Euro 5.827,30

Girati da Fodico a Poviglio Euro 30.000,00
189.484,45 Totale 251.127,21

DEBITO  c/c Poviglio Euro 70.498,20 saldo Fodico Euro 3.666,39 saldo San Sisto Euro 2.076,11
saldo Casalpo' Euro 26.647,38 saldo  Enzola Euro 3.858,04

Tra le entrate devono arrivare i contributi comunali per CRES (9.000) e doposcuola (3.500)

 

 

I elementare: da novembre – ora solo incontri per i genitori 
II – III – IV elementare: sabato ore 14.30-15.30 
5° Elementare: Mercoledì, ore 18.30-20.00  
- attenzione SOLO  chi fa Basket e Volley… al Giovedì ore 18.30-20.00  
1° Media: Martedì, ore 18.30-20.00    

- attenzione SOLO  chi fa Basket e Volley… al Giovedì ore 18.30-20.00    
NUOVO GRUPPO misto di catechismo 
formato da bambini dalla 1° alla 5° Elementare 
legato al PICCOLO CORO diretto da Irene/Alberto 

 

- attenzione SOLO gruppo 1 media di Sandra Carpi al Giovedì:18.30-20.00    
2° Media:  Giovedì, ore 18.30-20.00 
3° Media: Martedì, ore 18.30-20.00    

CATECHISMO Iniziazione cristiana 2015-2016 Oratorio/bar Poviglio: 
aperto ogni giorno 

ore 16.30-19
e solo Venerdì, Sabato 

20.30-22.30
Domenica ore 9-12.45 

+ ore 16.00-19   
+ 20.30-22.30

TOMBOLA per TUTTI
Domenica 15 novembre, 
Domenica 13 dicembre

ore 15.00 in teatro
Oratorio Poviglio

Sabato 7 novembre,
Martedì 8 dicembre,
Sabato 26 dicembre

ore 21: Circolo Fodico

Campo Calcio sintetico
Prenotazioni Bar/circolo

o telefonando al 
n° 3480377716

Corso di Chitarra
a partire da

venerdì 23 ottobre
ore 20.00

Coro bambini
x animazione

liturgica e
spettacoli


